
STUDENTI 


è venuta l’ora di darci come studenti clell’Àzuni un nostro organismo cho rap¬ 
presenti gli interessi e le esigenzò della maggioranza?che veda una reale par¬ 
tecipazione della baso studentesca 9 e non l’attività di pochi. 

Vogliamo quindi proporre una piattaforma generale che .potrà,anzi dovrà 9 es- 
soro ampliata in assembleo, dibattiti, e in ogni altro momento di democrazia 
reale, 

VOGLIAMO CH ' QU STO ORGANISMO DI MASSA, CHE ANDIAMO A COSTRUIRE,, SIA 
- ANTIFASCISTA? ciò non significa dividere gli studenti, ma significa lotta¬ 
re sia contro chi ci aggredisce, contro chi organizza attendati e stragi, sia 
contro chi li protegge. Essere antifascisti significa difendere quella demo¬ 
crazia cho ci siamo conquistati nella scuola? significa, in conclusione, es¬ 
sere disposti a rompere con le vecchie strutture sociali, per costruirne di 
migliori. 

VOGLIAMO INFINE CHE QU ESTO ORGANISMO NON SIA CORPORATIVOsohe ci si convinca 
cioè della vicinanza di esigenze *fra studenti e lavoraiori,e,invece,doIla di¬ 
scordanze. di interessi oon chi esporta capitali in Svizzera,che evade il fi¬ 
sco, che si ingrassa con i soldi delle masse popolari per poi non darci 

neècasc,nè scuole,nè trasporti pagati , ; etc t 

VOGLIAMO CHE SIA UN ORGANISMO LAICO oin quanto tale i problemi civili 

vadano visti tollerando o rispettando la concezione religiosa degli in_ 
diviàui.Detto ciò verniamo afli obiettivi d Ila nostra piattaforma,che ‘so¬ 
no politici, culturali, economici o ricreativi. 
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Como primo punto mettiamo la difesa dell*assemblea,cioè la salvaguardia del 
suo potere d cisonalo e la richieste Idoli ' assemblea generalo.Solo con questo 
tipo di strumento è possibile discutetegli obicttivi che bogliamo raggiunge¬ 
re: fissare le scadenze di lotta e raggiungere una maggiore coscienza dei 
propri diritti.Chiodiamo anche di non giustificare gli scioperi ratificati 
dalla assemblea porche,soprattutto in questo caso,la giustificazione è un ri¬ 
catto per costringerò gli studenti a non scioperare. 

Ci dobbiamo batterò contro quell'insegnamento fatto di nozioni,giochi di pa¬ 
role o concetti astratti cho non solo non servono a niente ma non danno al¬ 
la materia studiata un contenuto mimàmeme nte scientifico. Chiediamo quindi 
di studiare facendo lavoridi gruppo su singoli argomenti (relazioni monogr a- 
fichc) e utilizzando per ciò la biblioteca.Questo tipo di studio non dove 
significare,però,un ulteriore carico di compiti,ma devo permettere lo svilup¬ 
po delle capacita di comprensione scientifica delle materie studiato. 

Chiodiamo in pratica l'autoregolamentazione dei programmi scolastici. 

La cultura è sempre stata previlegio ài pochi o quindi giustifichiamo il suo 
disprezzo da parto degli studenti.MA non ci fermiamo qua.La cultura ci servo 
por cambiare la realtà e costruire una società migliore. 


Proponiamo proiezioni di films con dibattito,conferenze con esporti od altro 
simili iniziative. La società borghese tendo a boicottare qualunque forma di 
attività ricreativa per i giovani^ quindi siamo favorevoli ad iniziative,ad esem¬ 
pio,di carattere sportivo. 

Riteniamo che vadano sostenuti gli obiettivi dei pendolaris pagamento dei 
viaggi,richieste della mensa e della Casa dello studente medio. 

Proponiamo che almeno la mensa, venga pagata dalla cassa scolastica. 

Questa piattaforma,che ha certamente dei limiti,si vuole ricollegare anche 
a quello portato avanti in altri istituti di Sassari % solo so noi riusciamo ad 
organizzarci o a collegarci con gli altri istituti di Sassari potremo avere una 
forza considerevole che ci permetta un confronto con le diverse controparti(presidi, 
prefetti,la Regione ctc.). 

Dobbiamo quindi porci nella prospettiva di creare un vero movimento degli 
studenti anche a Sassari. 

DISCUTILO QUESTA PIATTAFORMA BELLE CLASSI 
COSTRUIAMO L'ORGANISMO DI MASSA 

SABATO 1° FEBBRAIO RIUNIONE COSTITUTIVA DELL'ORGANISMO DI MASSA DEGLI 

STUDUNTI DELI, ' AZUNI. 

Il Comitato promotore 


cicl. in prop./Sassari,29-1-1975/via Luzzatti l6/suppl. a F.U. n°l gennaio '75 
generai.doposit. c/o il Tribunale di Venezia. 



